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LIONS CLUB BONDENO

I NOSTRI SER v CES

Venerdì 12 Ge aio UoSo il Presidente Claudio Banzi ha convocato l assemblea dei Soci

ai CoPoAo di Bondeno per re!azionare sull ndamento del C!ub ascoltare suggemimenti e pme
sen%a_»e il programma serviceso

Services in cui è impegnato i! Club°

i - Rinnovo nel! ambito de! progetto i Lions a EI Fortin de!l adozione a distanza

del bambino ecuadoregno Jorge Louis !barrao

2 - Offerta al Seminario Arcivescovile di Ferrarao

S - Offerta alla Associazione Italiana per la Lotta al Diabete ( A!LD )o

4 = Esecuzione del concorso Un poster per la pace da parte degli studenti di alcune

classi della Scuola Media di Bondenoo Seguirà premiazîone dei primi classificatio

5 = Contributo alla Scuola Media To Bonati di Bondeno per la realizzazione da parte

degli alunni della classe 2a F del calendario 2001 Bondeno tra passato e presente
6 - Contributo al Lions Quest°

7 - Servi ce del Governatore«

8 - Contributo pro alluvionati della Valle d Aostao

9 - Contributo al Servizio Cani Guida dei Lionso

10- Partecipazione al service circoscrizionale in favore dell erigendo ospedale pediatri

co per Tharaka ( Kenya )o Sostenuto da un gruppo di medici ferr esio

il- Realizzazione da parte degli studenti delle Scuole Superiori di Bondeno di un elabora

to sul Tema di Studio Nazionale ' Sorella acqua per il 2000: Conoscerla per salvar

la "o Seguirà premiazione dei primi classificatio

12- Partecipazione al service di zona° ( Assegnazione di Melvin Jones Fellow a personali
tà ferrarese )o

13- Contributo per i Voganizzazione della serata per la trattazione in sede circoscriziona

le del Tema di Studio del programma Nazionale°

14- Contributo alla Parrocchia di Gavel!oo

15- Riparazione dell organo del Duomo di Bondenoo

16- L assemblea dei Soci ha approvato all unanimotà di aderire alla richiesta rivolta al

Club da un medico cardiologo il quale svolge attività di volontariato in Ecuador per

f e operare all ospedale di Quito una bambina, certa Morales Gabriela di anni 6, re

sidente in barrio So Agustin- Archidona ( Napo ) affetta da pervietà del setto in
teratriale o

La famiglia della piccola in estreme condizioni di indigenza, non è assolutamente in

grado di sostenere le spese per l interventoo

Il Tesoriere del Club ci ha comunicato che tramite bonifico bancario della Cassa

dî Risparmio di Ferrara si è provveduto a far pervenire alla t Mision Josefina Del Na

po la somma necessaria per l intervento di cardiochirurgia°

L avvenuto versamento è stato notificato a Mons. Paolo Mietto- Vescovo di Tena- Vi

cariato Apostolico de Napo - Ecuador il quale ha già ringraziato il Clubo



L A SCUOL A CHE CAMB I A

]] preside Adriano Rubini

Venerdì 19 Gennaio UoSo il Profo Adriano Rubini, Presi

de dell !stituto Lo Einaudi di Ferrata ha trattato al

Club il tema: LA SCUOLA CHE CAMBIA o

I! Profo Rubini si è laureato in Chimica all Universi

tà di Ferrata nel 1963 e success_vamenoe ha conseguito la

specializzazione nel settore della produzione industriale

dell alcool e dello zucchero°

Avviatosi al! insegnamento ha ricoperto i incarico di Pre

side al! Istituto Tecnico Industriale Provinciale di Ferra

ra dal 1968 al 1970o Ha insegnato all istituto Tecnico in-

dustriale Statale Copernico di Ferrara, è stato Presi

de dell{ loTo i oSo Uo Bassi di Cento dal 1975 al 1990 e

dal 1990 è Preside dell Istituto Lo Einaudi di Ferrara o

ii Profo Rubini è insignito de!l Ordine di Cavaliere della

Repubblica°

Entrato nel Lions Club Migliarino- Ostellato nel 1975 at

tualmente è Socio del Lions Club Ferrara Europa° i! Profo

Rubini ha ricoperto importanti incarichi nel Club e nel Di

stretto°

Ringraziato il Presidente Banzi per i in

rito al Club e salutato i presenti, il Profo

Rubini ricorda che attualmente viviamo in iu

na scuola fondata nel 1859 dalle leggi Casa

ti che diedero una scuola al Regno del Pie

monte e successivamente trasferite al Regno
d Italiao Una scuola che doveva servire al

la élite del tempo, una scuola a strutt a

piramidale sul modello della struttura mili

tare° Un rafforzamento di tale struttura fu

fatto con la riforma Gentile del 1923 che a

dattò la scuola a quella che era l esigenza

del regime che si andava formando in Italia°

Dopo la crisi economica del 1929 si osservò

una ripresa della industrializzazione del

Paese e sorse l esigenza di avere gli Isti

tuti Tecnici Industriali e Cammerciali, oc

correvano delle persone che sapessero ragio

nate con gli operai e nel contempo compren
dessero il discorso del laureato° Nel 1938

nacquero gli Istituti Professionali, occor

reva che la manovalanza avesse una certa co

noscenza anche di macchine complesse°

Dopo il 1948 nella scuola italiana sostan

zialmente non successe niente, se non la re

visione di qualche programma e i W abolizione

di norme restrittive come le norme razziali°

Tra la fine degli anni 60 e i inizio degli

anni 70 ci fu la riforma della scuola me

dia, ma a seguito dei fatti del 68, ovvero

di tutta una certa forma di evoluzione so

ciale che coinvolse altri Paesi d E opa,fu

promulgata una Legge Delega con relativi de

creti delegati con cui si cercava di dare

un assetto nuovo alla scuola italiana° Un a

spetto nuovo di tipo ordinativo e soprattut

to di coinvolgimento attraverso una serie

di organismi che, in effetti, non fecero un

gran cambiamento se non creare delle strut

ture che apparentemente, dovessero essere

più sociali° In quel periodo si tentò di ri

muovere l esame finale del! istruzione supe

riore con l esame di stato che si chiamò e

same di mat itào

Attualmente si assiste ad uno sconvolgi

mento radicale di quella che è la situazio

ne della scuola italiana°

La legge Bassanini del 15 Marzo 1997 n° 59

Delega al Governo per il conferimento di

funzioni e compiti alle Regioni ed agli En

ti Locali e per la riforma della Pubblica

Amministrazione e per la semplificazione am

ministrativa al comma i dell'Arto 21 dice

che tutte le scuole debbono avere a loro

autonomia amministrativa e didattica°

Questo Art° 21 non è na{o per caso, ma per
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chè, _.in effetti il Paese non riusciva, ne!

momento attuale a sopportame i! vecchio si

stema scolastico° La scuola si era già po

sta in una funzione di autonomia rispetto

alle leggi che esistevano° La scuola o per

effetto di indicazioni superiori o per indi

• cazioni provenienti dal suo interno, non era

più la scuola che era scritta sullacarta ma

completamente diversa ognuna aveva la sua

sperimentazione, con difficoltà enormi per

la gente a capire dove poteva essere collo

cato ragazzo per andare in un certo sen

so, che se, tutto sommato, le scuole era
m

no tutte uguali in quanto le materie erano

insegnate tutte allo stesso modo e la diffe

renza era la presenza di un bravo insegnan

te che sapesse rapportarsi con i giovani°

Il Profo Rubini passa ad illustrare le

varie tessere che va o a comporre il mosai

co del cambiamento°

il Regolamento dell Autonomia dice che tut

te le scuole devono avere una loro autono

mia didattico gestionale° Ogni scuola deve

commisurarsi con il territorio e ! esigenza

della popolazione ma soprattutto ogni scuo

la deve porsi nella condizione di essere e

splicita in quello che vuole fare, in quel

lo che intende dare ai giovani e quindi in

quello che è la programmazione° Tutto que

sto deve essere fatto in una forma di docu

mentazione elaborata dai docenti, dal diri

gente scolastico insieme al personale non

docente e che si chiama Piano dell W0fferta

Formativa che dovrebbe essere il documento

che distingue la scuola° Non più _il nome

della scuola ha importanza, ma tale documen

tOo

Altra novità è che le scuole possono consor

ziarsi tra loro, scambiarsi le esperienze e

gli insegnanti, cosa attualmente irrealizza

bile ma che dovrà diventare importante per

chè si realizzi :il piano della autonomia

scolastica° Il Dirigente è tenuto a fare la

organizzazione della scuola e al termine de

ve dimostrare di aver raggiunto i risultati

preposti, deve assicurare e promuovere la

qualità nei processi educativi, ma deve es

sere valutato anche in funzione dei risulta

ti che ha raggiunto°

In tutto ciò si interseca la Riforma dei Ci

cli che non è più una proposta ma una leg

ge° Il Governo ha dato un regolamento, le

@

Camere hanno dato parere conforme entro i

giorni specificati ed il 21o12o99 il Senato

e la Camera h no dato l approvazione al re

go!amentoo

! Cicli di Studio comprendono una Scuola di

Base, o primaria che è di 7 ar i e non più

di 8 ( 5 di elementari e 3. di Medie ) e ua

Scuola Superiore che è di 5 ni divisa in

due momenti° 2 anni di obbligo e 3 anni di

diverso obbligo°

La scuola superiore comprende quattro aree

fondamentalio

I Area c!assico anistica divisa in due

settori a) Lingue e letteratura classi

ca,-b) Lingue e letteratura moderna°

2 Area scientifica divisa in due Set ori

a) Sciemze matematiche e sperimentali ,

b) Scienze sociali°

3 Area tecnoiogica che comprende gestione

di servizi divisa in 6 settori

a) Economicoo

b) Ambiente e territorio°

c) Risorse naturali e agro industrialio

d) Per la produzione di beni°

e) Gestione di servizi alla persona e

alla collettività°

f) Turismo°

4 Area artistico musicale divisa in due

settori a) artistico, b) musicale°

Vi sonoaltre novità, molto importanti, che

compongono il mosaico della riforma°

i Il Nuovo Esame di Stato che non si chia

ma più esame di maturità, ma Esame di sta

to conclusivo di un ciclo di studi T che

non dice assolutamente niente, non c è più

il geometre., il ragioniere etco se uno vuol

fare il geometra o il ragioniere frequente

rà un corso per geometri o per ragionieri°

Tale esame conclusivo del ciclo di studi dà

diritto ad inscriversi all Universitào

2 Le e sull 0bbligo Scolastico detta N0S

cioè Nuovo Obbligo Scolastico del 29o01o 99

n° 9 che al momento at ual-e impone ai gi o

vani di frequentare una scuola fino ai 15

anni° Quando i cîcli saranno in completa at

tuazione, fino a 16 amni ragazzo deve fre

quentare la scuola°

3- Obbligo Formativo che si innesta diret
tamente sull obbligo scolastico e va ad ag

giumgersi a questo fino a portare il ragaz
zo con una formazione fino ai 18 anni° At

tualmente è fino ai 16, il prossimo anno sa
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"Non pochi adulti ed altrettanti giovai mi h no chie

sto più volte, di conoscere le parole ed il testo comple

to del nostro Imo nazionale poichè i più sano la pri
,

me strofe, ma delle quali ignorano il significato nonchè

i richiami storici che a noi vemero insegnati perchè al=.

!ora si usava così°°°

A tale proposito un avvenimento che al! epoca suonò

scandalo accadde nel 1998 in occasione dei campionati mon

dia!i di calcio quando si notò che i nostri azzurri 

non !o cantavano° Noi siamo convinti che i calciatori non

lo fecero per sfregio ma perchè ! inno non !o conosceva

no intendiamo dire le sue paro!e o solo in parte

Da ciò discende che non è male riproporlo per fsmolo cono

scere a figli nipoti amici ed anche a qualche adulto se

lo voppanno o

L Inno fu scritto dal patriota mazzinisuo e poeta Gof

fredo Mame!i genovese, nel I 7 che lo commissionò per

essere tradotto in musica, a Michele Novaro il quale ne

trasse a marcetta orecchiabile e marziale che per il

vero non tardò a diffondersi in tutta la nostra peniso!a

Analizzando la prima strofa è facile constatare come

i Autore, citando Scipio, si riferisce al romano Scipione

detto l Africano, il quale combattè e sconfisse i cartagi

mesi, come da aspirazione del famoso Catone con il suo ode

lenda Carthagoo Con ciò il Mameli intende auspicare che,

per i Italia, di allora, occorreva un uomo come Scipione

(uom fatale o della provvidenza, come la storia ha provve

duto a fornire in seguito o o o), che, giunto e riportate le

vittorie, per umiliare uomini e donne prigionieri o schia

vi, procedette al taglio dei capelli (le porga la .chioma)

La stessa cosa avvenne dopo l ultimo conflitto mondiale .

quando le forze della Resistenza si dettero a 'rapare uo

mini e donne che collaborarono con i tedeschi°

Quanto al richiamo alla coorte ',-essa era una formazione

militare di un effettivo di SO0- 600 uomini, di una gr

de efficienza e valore bellico (stringiamci a coorte)°

Seguitando, il poeta invoca la formazione di un eserci

to di volontari decisi a vincere o morire per riconquista
re la libertà ed affrancarsi dalla dominazione straniera

e raggiungere, finalmente, la vera identità di italiani

rispondendo in tal guisa all appello della Patria (i Ita

lia chiamò) °

Ancora, si rifà alla battaglia di Legnano del 1176 nel

la quale circostanza la Lega dei Comuni con il famoso Car

ro°°io sconfisse le truppe di Federico Barbarossao Prose

guendo attribuisce ai combattenti il valore di Francesco

Ferrucci capitano fiorentino che difese Firenze contro le

@ 



truppe imperiali ne! 1530 a Gavinana, ne! pistoieseo Tutti9 o quasi, sappiamo come e per

chè il valoroso capitano perse la vita ma a completamento di questo ricordo, giova ripe
terlo: Egli nel corso del combattimento cadde a terra ferito e, invece di farlo prigionie

ro mercenario certo Marama!do gli si lanciò addosso con la spada e prima di venire

ucciso, Ferrucci gli disse° Vile tu uccidi un uomo morto o M amaldo è ancor oggi usa
to come sinonimo di disprezzo e viltà°

Procedendo nella nostra analisi troviamo il verso che dice: i bimbi d italia si chia

man Ba!il!ac o o che ancor o i viene rîferito alle formazioni giovanili del passato Regi

me fascista del tutto erroneamente in quanto con esso non ha nulla da spartire se non al

tro, perchè a!l epoca il fascismo era di là da venire° i! nome Baiilia si riferisce ad ua _

ragazzo genovese di Portoria, ta! .Giovan Battista Perasso detto Balilla il quale nella

sua città, scagliando un sasso contro una pattuglia di soldati austriaci nel 1746, gridò

chi ! inse? dando così inizio alla guerra contro l Austria occupante°

Successivamente Goffredo Mameli si rifà ai Vespri siciliani e precîsamente alla

sollevazione popolare che scoppiò a Palermo e che si concluse con la cacciata degli Angioi

ni, ovvero dei francesi dalla Sicilia° ii fatto rivoltoso a\rvenne nel 1282 ai vespri ( co

sì si chîama una delle ore canoniche stabilite dalla Chiesa° nel caso le ore 18 ) quando

accadde che mentre alcune donne uscivano da una Chiesa al termine della So Messa, un solda

taccio francese ne oltraggiò una toccandoie il seno° ii gesto provocò a forte reaziome

da parte degli uomini presenti scatenando, nel contempo, la caccia ai francesi, ma poichè

per salvarsi questi asserivano di non essere francesi, i sicu!i facevano loro pronunciar e

la parola ceci ed essi, incapaci di dirlo in quanto pronumciano la c come la s e quindi se

si, venivano passati a fil di spada°

L Inno di Mameli, per gli episodi più su richiamati può essere considerato un vero e

proprio mosaico storico ove i fatti salienti costituiscono le sue tessere°

Nell ultima strofa il poeta immagina la fine dell Austria che descrive io®me un aquiia

spennata (già l aquila dWAustria le penne ha perdute) o L Inno termina col ritornello . che

tutti conosciamo ..... solo quello!

Nel 1946 con i avvento della nostra Repubblica, capo del Governo l Ono Alcide De Gaspe

ri, ! Inno sostituì la Marcia Reale° Esso è oggetto di pareti contrari chi !o vuole e chi

vorrebbe sostituirlo con La canzone del Piave o con il verdiano v Va pensiero ma spe

riamo che rimanga tale e che tutti gli italiani .!o conoscano e lo cantino come fanno i cit

tadini delle altre nazioni, anche per ricordare il poeta-autore Goffredo Mameli che diede

la vita per la patria appena ventisettenne nel 1849 in difesa della Repubblica Romana°

Conoscere l Inno per cantarlo è una speranza ed un augurio°

PDG Vittorio Tirap ui

RICORDO DI MIRELLA MIGNANI

A molti nostri Soci il nome di Gabriella dirà poco, ma la Profossa Gabriel!a Mignani,So

°io fondatore del Lions Club Grizzana Morandi Caterina De Vigri era particolarmente af

fezionata al nostro Club pur non avendolo mai frequentato°

Gabriella ha fatto parte ininterrottamente per molti anni del Comitato di Redazione del No

tiziario Distrettuale 108 Tb ed ha sempre avuto un particolare riguardo nel pubblicare le

notizie inerenti al nostro Clubo A Lei inviavo L Informatore ma spesso mi precedeva

con telefonate per chiedermi notizie sui nostri meetings e serviceso

Ho a to il piacere di conoscere personalmente Gabriella, persona estremamente cortese

amabile colta, Lions convinta, e la notizia della sua morte :comunicatami alla fine di Di

cembre dall amico Roberto Zalambani mi ha profondamente addolorato°

Ricorderemo Gabriella umitamente ai nostri Socî scomparsi° Fo Lucismi



LA CAMERA DEI DEPUTATI[ -QUESTA SCONOSC,[UTA

Venerdì 9oFebbraio UoSo a!l intermeeting tra i C!ubs Bondeno e Ferrara- Poggiorenatico

è stato Ospite e Relatore il Vice Presidente della Camera dei-Deputati ! Ono Carlo Giova

nardi il quale ha trattato il tema° LA CA « ERA DEI DEPUTATI° QUESTA SCONOSCIUTA o

L On Giovanardi ringraziati i Presidenti dei Clubs Geomo Claudio Banzi ed AW«o Alberto

Conti per l .invito e-sa!utato i presenti ricorda che la Càmera dei Deputati è il luogo

ove sta o i rappresentanti del popolo e dove ogni cittadino che ne abbia ! età può entra

re come parlamentare non essendo la C era coiiegata a questioni ereditarie o patrimonia!îo

i! Parlamento è un po come lo specchio del Paese e !o scorso ar o afferma ! Ono Giovanar

di è costato per il suo funzionamento 1427 miliardi e la quota maggiore viene spesa per

ii mantenimento dei 1839 dipendenti alcuni dei quali sono di altissimo livello professio

nale ed intellettuale come i Segretari @eneraii delle Camere°

L On Giovanardi il quale oltre ad essere Vice Presidente della Camera è anche Presiden

te del comitato per il personale composto da p lamentari .funzionari e da ben nove sinda

cati afferma che la gestione interna del personale è assai complessa° Questo personale co

sta molto di più dei Parlamentari infatti quasi la metà dei 1427 miliardi viene spesa per

il mantenimento del personale° La Camera non è solo Montecitorio moltissimi palazzi attor

no alla Camera sono stati acquistati negli ultimi venti anni per uffici e servizi ed il man

tenimento,di tutti questi palazzi ha un costo abbastanza elevato e dopo tutto ciò c è il co

sto dei ,630 Parlamenta io

La Camera è una specie di repubblica nel senso che si autogestisce all interno dal pum

to di vista normativo (Autarchia) o Quando viene approvata una !egge questa si applica a
tutto il territorio italiano ma è la Camera che decide se farla valere anche all interno

della Camera stessa° All interno della Camera c è inoltre un organismo che fornisce giu

stiziao Le controversie con la Camera dei Deputati vengono decise da questo organismo in

terno che proclama diritto cioè emette sentenze interne per chi ha rapporti con la Camera

stessa (Autodichia)o

Le Forze dell Ordine non possono entrare alla Camera dei Deputati è il Presidente della

Camera ed il Vice Presidente quando svolge le funzioni di Presidente che ha il dovere di

mantenere l'ordineo Nessuno può entrare armato e la funzione di polizia interna la svo!go

no i Presidenti coadiuvati dai Commessi° Questo afferma l On Giovanardi è il quadro com

plessivo di una macchina molto articolata che è la Camera il cui cuore è ! Aula di Monteci

torioo Quando il Governo là un decreto legge il Presîdente della Camera entro 48 ore deve

darne com icazione alla assemblea in Aulao I Deputati non sono tenuti ad essere tutti in

Aula ma devono fare il loro lavoro fuori dali Aula solamente quando ci sono delle vota

zioni e serve il numero legale è dovere del Parlamentare restare in Aula per contribuire

con il suo voto di maggioranza o di opposizione alla discussione ed approvazione della leg
ge° Quando in Aula non si vota i Parlamentari sono nelle 14 commissioni permanenti nelle

commissioni bicamerali nelle varie giunte che devono dirimere diverse questioni ci sono

miriadi di organismi nei quali mentre in Aula ci sono interrogazioni o interpellamze di
questioni generali i Parlamentari sono a lavorare o, ognuno nella sua commissione competente
a trattare gli affari istruttori delle leggi che prima di andare in Aula in sede referen

te vengono discusse in commissione° Tutto il lavoro dei Parlamentari si svolge minimamen
te in Aula ma nei vari organismi per comporre il mosaico complessivo dei lavori del Parla

mento° Il momento culminante del Parlamento è quando si vota cioè si fanno le leggi e
quando la posta in gioco è alta quando le leggi da approvare sono molto controverse l Wat
tmosfera si scalda e diventa un po difficile controllare i 630 Deputati°

Il Presidente della Camera è coadiuvato nel suo lavoro da una ventina di funzionari î

quali lo mettono in condizione di rispondere con credibilità a tutte I obiezioni che gli

0



vengono sollevate° La cosa diventa più° difficile qu do cominciano i disordini e afferma

! On Giov ardi vi sono alcuni Parlament i veramente specialisti nel crearli e fomenta r

li allora il Presidente deve esercitare anche con energia le sue f zioni di polizia allo

interno di Montecitorioo Le votazioni si fanno premendo un bottone ,,la cosa è semp!ice ma

il problema sorge quando un deputato vota per un collega assente stravolgendo spesso il
risultato del voto°

Fino a cinque o sei .ni fa il regolamento di Montecitorio era costruito in maniera ta

le che ogni parlamentare aveva diritto pressochè illimitato di parl e ed usava tale dirit

to per f e ostruzionismo alla approvazione di determinate leggi costringendo i colleghi

a bivacchi notturni in Parlamento per essere pronti alla votazione quando il p iaments_»e

smetteva improvvisamente di parlare e si passava alla votazione° Ciò portava ad una sorta

di consociativismo cioè il Governo e la maggioranza per fare passare un provvedimento era

noobbligati a concordario con i opposizione per non bloccare il Pa_r!amentoo

Dopo il 1992 con il sistema elettorale uninominale maggioritario con un sistema politico

che va verso il bipolarismo maggioranza-minoranza il meccanismo regolamentare interno

della Camera è stato modificato nel senso che oggi i ostruzionismo non è più possibi!e co

sa giusta perchè la maggiorsmza ha il diritto-dovere di portare avanti il suo progr&mma

l opposizione ha il diritto-dovere di f e la sua battaglia in Aula di presentare i suoi
emendamenti di mostrare al Paese che su quel determinato provvedimento la pensa in ms:@ie

ra diversa dalla maggioranza ma è anche giusto che si stabilisca con le regole della mag
gioranza il diritto della maggioranza di far passare ii suo pro Tvedimentoo Saranno poi gli
elettori a stabilire con il loro voto alla fine della legislatura se la maggioranza abbia

governato bene o maleo Con questo sistema le responsabilità si possono attribuire mentre
prima con il consociativismo la colpa era di tutti e di nessuno°

L Wimportante è che si sia costruito un sistema nel quale dopo un tempo preciso i rappresen
tanti di maggioranza ed opposizione si possano confrontare e decidere con il voto la sort,e
di un provvedimento e ciò ha sveltito i lavori del Parlamento°

L Ono Giovanardi al termine della sua relazione ha risposto alle numerose domande rivol

teGli o

Sono intervenuti il Sindaco di Bondeno Dotto Davide Verri il Vice Sindaco !ngoAldo Sca

poli il Comandante la Stazione dei carabinieri di Bondeno Benedetto Scaringella il PoDoG
Dotto iginio Grazi°

I Presidenti Banzî e Conti hanno ringraziato i w On Giovanardi e Gli hanno fatto dono del

guidoncino dei C!ubs e di un volume a ricordo della sua venuta a Bondenoo

(Con ua da o !4)

(LA SCUOLA CHE C IA)

rà ai 17 e i anno dopo ai 18o L obbligo for fessionale e rientrano_al VO -anno nella-scuo

mativo non si espleta solamente nella scuo

la ma può avere tre momenti° Un ragazzo fre

quenta la scuola fino a 18 anni oppure fat

ti i primi due anni di obbligo scolastico

frequenta corsi della formazione professio

nale regionale e può rientrare nella scuo

la al V° anno poichè la regione fa solo il

Iii° e il IVo oppure può avviarsi ad una

forma di apprendistato°

Tutti sia che seguano la scuola con esame

finale sia che seguano la formazione pro

la_ a fare l esame di stato oppure colui: :i!

quale ha fatto i apprendistato hanno ugual

mente a 18 anni -ottemperato all, obbligo

formativo e a questo punto possono iscri

versi all Universitào Ne deriva che uno può

fare i apprendistato e iscriversi all Uni

versità senza aver fatto la scuola superio

re°

La scuola è chiamata non come spettatri

ce di un sistema che sta cambiando ma lei

come propugnatrice di ordine .nell ambito di

@
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questo sistema° L obbligo formativo coniuga Ci resta da fare il .riordino dei! assetto

il collegamento tra i istruzione e la forma amministrativo il riordino degli org i
zione che è compito delle regioni° Oggi in collegiali e Soprattutto i nuovi curricula

ambiente europeo ha molta più importanza degli studi che non sar no più curricula

dal punto di vista legale la formazione re di contenuti cioè non ci diranno che cosa

gionale di quanto non abbia importanza la

formazione del! istruzione dello Stato°

L E opa non è l E opa degli Stati è l Eu

mopa delle regioni che hanno una fondamenta

le importanza nel riconoscimento dei titoli

dobbiamo studiare ma quali obiettivi dob

biamo raggiungere e le scuole verr no valu

rate in base' agli Obiettivi raggiunti°

i! Profo Rubini ha risposto alle numero

se domande rivolteGlio

che possono essere passati da un Paese al

l a!troo Anche l Università sta per essere

riformata in maniera paurosa°

I! Presidente Banzi ha ringraziato i! Profo

Rubini per la interessante relazione e gli

ha consegnato il guidoncino del Clubo

PROSSI { MEETINGS,

Venerdi 9 Marzo po Vo il Profo Raniepi VaPese Ppofo Ordinario di Storia dell Arte Mo

derna presso !a Facoltà di Lettere del! Università di Feppapa tratterà il Tema° Le GPa-,

zie de! C ova o

- Venerdì 28 M zo po Vo la V° Circoscrizione Lions ed ii! Com e di FepPapa promuovono

il Concerto SWiNG° DA Go MILLER A Go GERSHWIN eseguîto al Teatro Comunale di FepPaPa

alle ho 20°45 dalla BBC BsLnd per la costruzione di un ospedale pediatpico a Matipi (Kenya)o
Saranno eseguite musiche di° Do Ellington Go Miiler Bo Goodman Ho James Go Gepshwin To

Dorsey o

I biglietti sono a disposizione dei Soci presso il Cerimoniere del Clubo Per i! Socio il'

biglietto è gratuito mentre per eventuali ospiti è di £ 30o000o

- Venerdi 6 Aprile p° v riunione per soli Soci per le votazioni per il rinnovo del Con

siglio Direttivo e la nomina del Componente del Comitato Soci per iFanno 2001 - 2002°

- Venerdi 27- Sabato 28 - Domenica 29 Aprile dovrebbe svolgersi la visita al Lions Club

di Foligno per visitare la Casa di Accoglienza per portatori di handicap realizzata con i

fondi v, Pro terremotati v raccolti dai Lions Clubs italiani del Multidistretto i08° ed in

contrae i Soci del geme!lato Lions Club di Cerignola°

- Lunedi 14 Maggio p oVo il Governatore Distrettuale Dott° Gian Piero Gardini sarà in Vi

sita Ufficiale al nostro Clubo

RICORDLAMO CARLO ALBERTO TORRI

Mercoledì 21 Febbraio UoSo è deceduto all Ospedale di Cento il no

stro Socio Ingo Carlo Alberto Torri°

Socio Fondatore del Club nel 1968 ne fu il primo Presidente, cari

ca che ricoprì suecessivamente nelle annate 1977-78, 1985-86 e 1987

1988o Nell amuata 1978-7'gservì nel Distretto come Delegato di Zona°

Melvin Jones Fellow 100% del Presidente nelle annate 1968-69, 1977

1978 e 1985-86o

I! Presidente il Consiglio Direttivo ed i Soci tutti profonda

mente addolorati per la perdita di un caro amico rinnovano ai fami

iari di Carlo Alberto le più sentite condoglianze°
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PRESENTIAMO IL NU©VO S©CIO

Rago Bruno Trigami nato a So Giorgio di Piano ( BO ) i! 6 Dicembre 1943 e residente a

Bondeno in Via F oili Bandiera 14o

Diplomato in Ragioneria ha prestato servizio alla Cassa di Risp mio di Cento ricoprendo

vari ruoli tra cui quello di Responsabile di Filiale°

Coniugato con-Paola Bonazzi laureata in Giurisprudenza impiegata in qualità di capuf

ficio alla Filiale di Bondeno della Cassa di Risparmio di Ferrarao

una figlia di anni 13 di nome Bianca°

SEMINARI© DI STUDIO NAZIONALE

CONVEGNO D' INVERNO

Sabato i0 Febbraio UoSo con il patrocinio del Comune di Ferrara della Amministrazione

Provinciale di Ferrara de!l Azienda ULSS 18 di Rovigo si è svolto al teatro Nuovo di Fer

rara il Seminam io di Studio Nazionale del Mu!tidistretto 108 !ta!y congiuntamente al Conve

gno d Inverno del Distretto 108 Tb nell ottica della realizzazione del Service Nazionale

Progetto infanzia serena° La tutela dei minori o

Sono intervenuti il Governatore Distrettuale Gian Piero Gardini il Presidente del Con

siglio dei vernatori Federico Steinhaus, il Sindaco di Eerrara Gaetano Sateria!e il Pre

sidente de!l Amministrazione rovincia!e Piergiorgio Dal! Acquao

Hanno portato il loro contributo di studio ed esperienza qualificati esperti di proble

mi giovanili° Sono stati presentati i due volumi:realizzati dal Distretto 108 Tb finalizza=

ti la prevenzione dell abuso nella preadolescenza e adoloescenza e destinati come hanno

sottolineati i Governatori Diazzi e Gamdini nelle prefazione dei volumi ad essere strumen

to per gli operatori impegnati nell educazione dei giovani°

Un doveroso plauso va al Comitato organizzatore ed al Suo Presidente Dotto Gianni Tessa

ri°

UN POSTER PER LA PACE
-2.

Ha avuto luogo, i.in alcune classi della Scuola Media di Bondeno il concorso ' Un poster
per-la pace ,v indetto dal Lions Internationa! per sviluppare nei giovani di tutto il mondo
la volontà di costruire la pace° Quest anno il concorso ha per tema° Uniti per la pace°

Tra gli elaborati pervenuti la commissione giudicatrice ha scelto il poster della scola
ra Munia Sabir di anni 13 frequentante la 3a/A° Munia ha rappresentato la pace in una se=
rie di bandiere nazionali fortemente annodate tra di loroo

La pace deriva dal riconoscimento della comune dignità di tutte le persone, dalla tolle
ranza, comprensione e assistenza basata sulla certezza che le persone, nonostante le dirle
renze etniche, di razza o di retaggio culturale, fanno parte della medesima umanità°

Il poster di Munia è stato inviato alla Segreteria Distrettuale per partecipare alla se
lezione successiva°
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STAM1NALI

Dopo lo sconcerto per la !egalizzazione dell eutanasia da pag»te della Camera Bassa del

Parlamento olandese» nuova apprensione ha suscitato in moltî ambienti dell opinione pubbli

ca la decisione del governo britannico e statunitense di vo!et consentire ! avvio di speri

mentazioni su embrioni umani per ottenere cellule stamina!i destinate alla replicazione e
differenziazioneo

Le cellule staminali sono cellule che hanno due precise'caratteristiche e cioè la capa-,

cità di autorimnovamento illimitato e la capacità di dare origine tramite cellule progen
trici a cellule alt ente dîfferenziate cioè cellule musco!ari nervose ematiche etCoo

Lo scopo che sta alla base di tali sperimentazioni è la ricerca di ua nuova possibile via

per la terapia di alcune patologie mediante trapianto di tessuti°

Da diversi anni le cellule staminali sono oggetto di ricerda sia in tessuti adulti sia in

tessuti embrionali di animali da esperimento ma ora la ricerca si è spostata su embrioni

umani comunque ottenuti o prodotti°

La produzione dî cellule staminali embrionali umane implica dunque la disponibilità di

embrioni umani il loro sviluppo fino ad uno stadio detto b!astociste ( fase di segmenta
zione dell o !o con formazione della cavità e della massa cellulare interna che darà ori

gine a!l embrione propriamente detto ) il prelevamento delle cellule della massa cellula

re ( operazione che implica necessariamente la distruzione de!! embrione ) la messa a

coltura di tali cellule fino alla formazione di colonie dette embrioidi che ripetutamente

messe in coltura portano alla formazione di linee cel!ul i capaci di moltip!icarsi indefi

nitamente conservando le c atteristiche di cellule staminali costituendo la base per la
produzione delle linee cellulari differenziate ossia cellule con le caratteristiche dei

vari tessuti ( muscolare nervoso epiteliale ematico etc .... )o

Pur riconoscendo che le finalità di tali sperimentazioni rientrano tra gli obbiettivi

della ricerca medica e sono di per se stesse nobili in quanto mirano alla cura di determi

nate patologie non si può non riconoscere che non è nè eticamente nè giuridicamente ammis

sibile produrre o utilizzare embrioni umani per la produzione di cellule staminalio

L embrione come essere umano con potenzialità di sviluppo e non un essere umano poten

ziale come ogni altro essere umano ha diritto alla sua propria vita ed ogni atto che non

sia a favore dell embrione stesso si configura come lesivo di tale diritto e pertanto gra

vemente immorale e quindi gravemente illecito° Nessun fine per quanto ritenuto buono può
giustificare un atto illecito°

Dagli studi delle cellule staminali del! adulto negli anni passati era emerso che in

molti tessuti adulti sono presenti cellule stamina!i ma capaci di dare origine solo a ce!

lule proprie di un dato tessuto non si pensava alla possibilità di una loro riprogramma

zione che si può ottenere trasferendo il nucleo di una cellula somatica ( matta ) prele

vata da un paziente all interno di una cellula uovo precedentemente privata del proprio

nucleo escludendo la formazione dell embrioneo Per l immediato futuro si prevede di esse

re in grado di utilizzare al posto di ovociti di donna citoplasmi ( liquido in cui si tro

va il nucleo di una cellula ) artificiali e/o animali° E« questo quello che fin d ora si

può definire Progetto Dulbecco per le cellule st mina!i o

La soddisfazione con cui si concludono molte ricerche sulle cellule staminali dell adul

to è indice.delle grandi promesse che tali cellule riservano per la terapia di tante pato

logie non diversamente dalle cellule staminali embrionali umane che per i gravi problemi

etici e legali connessi richiedono una seria riconsiderazione e senso di responsabilitA da

vanti alla dignità di ogni essere umano dal suo concepimento alla morte naturale°

Fo Luciani
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DA ! LA VIRTU RA

RENDIMI 0 SIGNORE

OBBEDIENTE SENZA RIBELLIONE

PAZIENTE SENZA MOP [ORAZiO[

Dì iLE SENZA FINZIONE

ALLEGRO SENZA ILAR!TA

MATURO SENZA PESANTEZZA 0

VERITIERO SENZA DOPPIEZZA

OPERATORE DI BENE SENZA PRESUNZIONE

CAPACE DI CORREGGERE IL PROSSIMO

SENZA ASPREZZA

DI EDIFICARLO CON LA PAROLA

E CON L ESEMPIO

SENZA IPOCRISIAo

Tommaso D Aquino
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